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Domani per 15 minuti scioperano tutte le categorie di lavoratori 

Contro gli sfratti si ferma 
la zona Livorno Collesalvetti 

L'astensione dal lavoro è promossa dai sindacati, dal Sunia e dalle Adi • Gli obbiettivi: reperire 
alloggi sfitti per gli sfrattati e recuperare edifici pubblici da locare in base all'equo canone 

Il 2-3-4 giugno 

Consorzi 
socio 

sanitari: 
convegno 

a Viareggio 

Conclusa la prima fase del piano intercomunale 

// comprensorio del Valdarno 
\ dalle indagini ai programmi 
\ Il dibattito avviato dai comitati di zona del PCI • Redatti numerosi piani di settore • Rilanciare 
; i rapporti con le forze sociali e culturali del territorio - Priorità ai problemi dell'agricoltura 

LIVORNO -•• Di fronte alla 
insostenibile s i tuazione do'„<-r-
minata dal gran numero di 
sfratti in esecuzione o minai-
ciati , si fermano domani dal­
le 10 alle 10.15 tutte le catet i ) 
rie di lavoratori nell'area di 
Livorno - Collesalvetti ÌA> 
sciopero generale proclamato 
dal consigl io di zona CGIL-
CISL-UIL in accordo con il 
8 U N I A «.sindacato inquilini i e 
e con le AL'LI, riveste una 

t notevole importanza perchè è 
' forse la prima volta c h e in 
! Toscana, di fronte ai pesanti 
I rinvìi c h e .subisce la lejjge 
I sull'equo canone e ad un evi-
I dente malessere dovuto al cre­

scente numero di sfratti , una 
! intera città sceglie la via dei-

In lotta unitaria. 
Si arriva infatti a questa 

iniziativa di sciopero genera­
le insieme alle ACLI e al 
SUNIA. dopo numerose «s-

Osservatorio 
economico 

Fine della « terza Italia » 
FIRKNZK - - Ripende a 

pubblicarsi dopo un periodo 
di silenzio Toscana economi­
ca il bimestrale delle Camere 
di commercio della regione. 
Il numero è ded.cato quasi 
esc lusivamente olla program­
mazione regionale e tid «'.cu­
li: problemi più specifici ma 
ad essa connessi tesarne per 
settori e zone». Si presta 
quindi a qualche considera­
zione più generale. 

Va intanto ri levato un rin­
novato impegno — e ii con­
vegno di Livorno lo confer­
ma — delle Camere toscane 
in questo campo. Diverso an­
c h e dal recente passato in­
vece ci pare il s egno cultu­
rale c h e caratterizza ne! com­
plesso il lavoro. Non si ritro­
va più insomma quel richia 
ino. c h e a noi parve moite 
volt?» chiusura, alla « Terza 
Italia » e che negli anni ad­
dietro segno lo proposta del­
l'ente. L'Italia terza consiste­
va infatti in quella fetta di 
paese stretto, si diceva, tra : 
meccanismi autonomi delio 
svi luppo de! Nord e quelli. 
indotti tramite l ' intervento 
del lo Stato , de] Sud. Si fi­
niva comunque per chiedere 
assistenza e si perpetuava 
un model lo e scelte di politi­
ca economica che trovavano 
nel basso costo della mano-

Transizione culturale? 
FIRENZE — Luigi Cap-

pugi consigl iere economico 
del presidente dei Consigl io 
nel commentare i risultati 
del recente congresso provin­
c ia le della Democrazia cri­
s t iana svolge a lcune conside­
razioni sui caratteri at tual i 
della crisi del paese. Il pre­
sente periodo è coratteriz-
znto. secondo l 'esponente de. 
da una fase di « transizione 
cu l tura le» dovuta alla f ine 
dei fattori di equilibrio che 
avevano retto nel passato la 
nostra società. IJII Democra­
zia cristiana deve allora ino 
strare una r innovata capa­
cità di direzione. 

« Il recupero — afferma 
Cappugi — di un m i n i m o di 
omogenei tà tra model lo cu! 
turale ed iniziativa politica 

Dibattito 
a Pistoia 

sull'ordine 
pubblico 

PISTOIA — Ai doj»:»v6:o ls. 
viario di P ii3ia alle 21 si ter 
un d bali lo •. i. tenia « La sm ; 
tariuaiio.ie. 1« d?mocratii7»; OÌI 
la ..r>st.:u; o:ic del 5 nd3:3lo d. y 
lizis • 

Sono Invita! a! d. battito e t 
e! corniate) d cco-d ~.a:r.r.::c> e: 
Pjb&l.ia * cjreijj «nctie pari. 
d«m aeratici 

S?rà presènte ?.i:hf L: T rs^c-
»»nta.i!» della tede»; une P.DV 
cale CGIL, CI5L. UIL. 

• 2 ! 

passa attraverso un reale re­
cupero tra part i to ed istitu­
zioni da un lato e società ci­
vile dall'altro ». 

Pare questa una giusta esi­
genza c h e ogni partito si 
pone e cerca di risolvere nel­
la cont inui tà della propria 
azione. Ma per la Democra­
zia crist iana il problema as­
s u m e aspetti af fat to partico­
lari. Infatt i l'aver fat to cre­
scere in questi trent 'anni 
s trutture (dalle partecip-azio 
ni statali «Ila politica degli 
Istituti di credito) chiuse e 
n o n comunicant i tra di lo­
ro e mol te volte n e m m e n o 
con il potere politico demo­
cr is t iano — se non attraver­
s o i! metodo della spartizio­
ne — richiede oggi a tutto il 
paese u n o sforzo per q u a l i ­
ficare gli s trumenti del pote­
re polit ico ed economico al la 
luce di una rinnovata razio­
nal i tà ed efficienza tramite 
una impostazione moderna­
m e n t e democratica. 

Ma ailfl DC si impone la 
responsabil ità di .sciosliere 
nel livello ist ituzionale tutta 
una serie di intrecci con in­
teressi troppo a lungo pri­
vilegiati . Si tratta per que­
s ta forza politico di accetta­
re davvero un indir'zzo che 
affermi il orincioio della re­
sponsabil i tà po'itica e quello 
della direzione democratica 
ad ogni livello della vita so­
ciale. 

Stirebb? già un pn.s-o s:eu 
r<> p?r garantire al p.ie.-e la 
fuoruscita d i l l a cris. at tuale . 

doperà l'unico fattore di spin­
ta e spesso di sopravvivenza 
sul mercato. 

Oggi ii discorso ci pare 
molto diverso. La cresc i t i in­
terna di forze intellettuali 
si fu sentire. Si ev i tano quel­
le corruz ion i esterne ed a 
freddo c h e caratterizzano ii 
periodo dei convegni che 
avevano nella proposta Bar­
beri il r iferimento principale. 
Vedere il ri lancio della pro­
grammazione necessario e 
sol leci tato sia dalla crisi in 
a t t o c h e dal nuovo quadro 
ist ituzionale che si va deli­
nca ndo ci pare un modo cor­
retto di impastare una politi­
ca economica che vuole ave­
re al centro l'operatività. 

Non m a n c a n o cer tamente 
ancora punti, anche rilevan­
ti. di discussione sui s ingoli 
temi (d«l l '«sseito compren-
soriale agli s trumenti diretti 
della programmazione regio­
nale. per esempio 1. Ma ci 
pare di grande interesse l'at­
t egg iamento che le forze so­
ciali c h e si r ichiamano al le 
C m i c i e di commercio ie al di 
là del futuri assetti possibili 
di questi enti» vanno assu­
m e n d o per « il ri lancio della 
esperienza regionalista, in 
funzione dell 'atteso processo 
d: r innovamento dello Sta­
to e della società ». 

semblee in diversi quartieri 
della c i t ta « nel corso delle 
quali abbiamo toccato con 
mano — dice il compagno 
Cioni, segretario del consigl io 
di zona CGIL-CISL UIL — la 
vastità del fenomeno, la sua 
drammatic i tà , oltre 15 fami­
glie cacciate di casa negli 
ult imi due mesi: 250 sfratt i 
in discussione entro l'anno e 
oltre 750 richieste presentate 
in pretura, il fatto che un 
gran numero di sfrattati sia­
no lavoratori, impiegati , pic­
coli artigiani ed esercenti ». 
Dalle assemblee affollatissi­
me, egl i incontri con i partit i 
democratici , ancora in corso, 
dai quali è venuta piena soli 
darietà ed appoggio sia sugli 
obbiettivi più ravvicinati che 
su quelli a più lunga scaden­
za. al lo incontro fra prefetto, 
s indaco e rappresentanti del­
la proprietà, al lo sciopero ge­
nerale di domani , l'azione c h e 
il consiglio di zona. Sunia ed 
Acli hanno intrapreso reca ìl 
segno della concretezza e del­
la ricerca della più larga 
unità democrat ica, per affron­
tare pos i t ivamente i problemi 
la cui drammatic i tà potrebbe 
anche portare ad atti indivi­
duali disperati . 

Lo sciojiero non solo vuole 
sottol ineare la esigenza di uno 
stretto col legamento tra riso­
luzioni immediate e riforma 
del settore (uno dei più deli­
cati JXM- la ripresa economi­
ca del paese», ma al di là 
della necessaria denuncia , 
sollecitare un accordo che 
coinvolge anche la proprie­
tà privata olire agli enti lo­
cali, gli unici che si s iano 
mostrati sensibili e piena­
m e n t e disponibili nella ricer­
ca di soluzioni, per affronta­
re le situazioni più gravi e ur­
genti. Obbiett ivo immediato 
delia az ione è quello di reperi­
re alloggi sfitti della proprie­
tà privata per assegnarli al le 
famigl ie sfrattate . Ins ieme a 
questo viene indicata la ne 
cessità di reperire gli alloa'-'i 
sfitti privati e quelli pubbli­
ci inutil izzati , da locare se­
condo il progetto dj legge sul­
l'equo canone, e una necessi­
tà per consentire soluzioni che 
d iversamente il mercato non 
offre: è infotti estremamen­
te diff ici le oggi reperire al lo? 
gi in aff itto (numerosiss imi 
quelli in vendita» che non sia­
no ad esempio di offerte di 
appartament i ammobil iat i n 
contratto a breve termine con 
richieste sulle 200 mila lira. 
oppure appartamenti di anti­
ca costruzione, spesso anchn 
da risistemare a spese del­
l'eventuale inquilino, o ancora 
di nuovi alloggi di piccole di 
mens ioni messi a disposizione 
a fitti dec i samente insosteni­
bili. In questa s ituazione, fat 
to salvo il caso dei piccoli 
proprietari e f fe t t ivamente bi­
sognosi della loro casa, lo 
s fratto rappresenta una ma­
novra — precisa Monteri-
gi del SUNIA — terroristica 
della proprietà per far salta­
re il blocco dei canoni e per 
mettere un'ipoteca vanif ican­
te sui livelli determinat i in 
base all'equo canone. Sunia 
e Acli h a n n o alle spalle una 
importantiss ima att ività di 
presenza, indicazione, lotta 
tra gli sfrattati e gli inqui­
l ini: lo sciopero generale rap 
presenta per loro una espe­
rienza di valore generale per 
l ' impostazione unitaria, con­
creta. costruttiva, di cui ci 
si ripropone la generalizza 
zione su scala regionale na­
zionale 

L'intensa att ivi tà svolta nel 
confronti degli enti locali del­
la prefettura, dei partiti po­
litici, della proprietà priva­
ta sta già dando alcuni risul­
ta:;: infatti a lcun! proprietà 
ri si sono dichiarati disponi 
bili a mettere a disposi / ione 
appartament i , mentre il to­
rnane s ta portando avanti una 

Un incontro con l'onte 

IL FUTURO DELLA 
IMEG-SAM NELLE 
MANI DELL'ENI 

VIAREGGIO - Si è svolto un m o r i r ò fra 

il consistilo di fabbrica Imeg Sani. program­

mato ira le organizzazioni sindacai! confi­

derai! nazionali, regionali e delle c.iteg«>r:c 

F u le K.L.C. ed : rappresentanti del ministe­

ro e dell'Eni in m e n t o al passace lo a quo 

st'uìtimo ente del ie aziende minerarie e \ 

Eftam. 

Benché l'incontro abbia avuto un < .ir.it 

tere prevalentemente .nterl.K -u:or •«>. d,*:a la 

mancata rioiim/ior.e de! decreto d: sciogli­

mento deìl'Kjjam. : risultati -oro .la salu­

tare pov. i ivjmente. poiché sono state proci 

sate !e intcn/ior.i del m.r.is'.er.» r i s o t t o a 

tale problema. 

In particolare le l.nec d. intervento d. ! . ' 

Eni partono da una rivaluta/ ov.e del ruo'o 

pubbiico in merito a l l ' jpprow .portamento 

deì'e materne primo e alla Ioni r.crrc.v 

Si prevede inoltre w m p r e da parte ministe 

rial e ia n ò il/, o-ie de; numi' ITO i b . i e a zvr.de 

pubbliche attualmente e>:>unti. attraverso un 

accorpamento per settori omogenei . Il nu­

mero delle aziende, che attualmente so o 

29 dovrebbero cosi passare a -I. i rappresen 

tanti del ministero e dell'Eni hanno inoltre» 

specificato che . rispetto a questa operazio­

ne entro tre mesi sarà elaborato uno studio 

prowisor io , mentre entro sci mvsi sarà p<>< 

sibile avere una s tr ie di piani definitivi. 

I n a questione d i e è invece rimasta in ••> 

speso, è V> s 'udn d ' t">» r< r r j v . - . o .-!:.-

d e v e sussistere tra l'Eni e le v.irie nzion-

de: ini.ui. i r.r.i non ;i.i a.I.i stato alt . .u.c. 

B a .struttura definita i<»;c!ie è necessario 

ancora operare le scelte tra società fiducia 

f i t 0 società finanziaria. 

p. g. 

Conferenza del professor Scoppolo 

GROSSETO: CONCLUSO 
IL CONVEGNO DELLE 
ACLI SUI CATTOLICI 

G R O S S E T O - Con una interessante confo 
renza dei prof. Pietro Scoppola uno de. pro­
motori della Lega dei c a - o ì i c i democratici . 
si è conc luso a Grosseto . ;". seminario d; 
s iudi indetto dal le Acli grossetane sul t e m a 
« I cattol ici nel la società i tal iana dei '900». 

Dopo aver dato un giudizio sul l'opera d: 
De Gaspori, ed essersi espresso in term.ni 
a n c h e discutibili sulla inevitabil ità della rot­
tura ntervenuta nel maggio di 30 anni fa 
tra la DC e i partiti d: sinistra, con eonse 
gueci/e negat ive per lo sviluppa della demo 
crazia nel pae-e. il prol. Scoppola s: e poi 
sof fermato sul profondo travaglio idea.e. pò 
l i v e o e culturale presente nel mcndo c a t t o 
l:eo a. cospet to della presevi za del movi 
mento o;*»ra:o organizzato. 

S u questo filo conduttore, twsato sulla 
necess i tà del dialogo tra marx.st : p r a t i o 
liei. .1 prof. Scoppola, venendo a: problemi 
del giorno, alla ricerca di una intesa prc-
gru*iniAtica tra le forze polit iche per fare 
uscire il paese dalia crisi, ha af fermato cr.e 
s i «mo « a l l e sog. ie di una nuova s tagione 
politica » di cui occorre coglier? tutte le 
potenzial i tà democrat iche. Potenzial i tà de 
mocrat iche si trovano all'origine n?lla lotta 
unitaria contro .1 fasc i smo e nel patto co­
st i tuzionale e repubblicano di 30 anni fa, 
cui necess i ta ritornare per dare spinta e 
valorizzazione al plural ismo sociale e poe­
tico finalizzato alla piena realizzazione della 
personal i tà umana. 

Dopo aver dichiarato ìl suo pieno accordo 
sul l 'attuale ricerca di una :nte>a tra : par­
titi democratici , e dopo aver espresso giù 
d:z; positivi sulla ( lungimiranza dei diri­
g i l i : : del PCI » il prof. Scoppola ha cnt . -
ca to il & la ic ismo > della destra democri­
s t iana e l ' integralismo di alcuni moviment i 
c o m e • CLS. ha detto che i 'at tege iamento 
dei cattol ici deve rifuggire da mto . l eran/e , 
ch iusure e pregiudizi 

P. I. 

indagine a tempi brevissimi 
sia sul proprio patrimonio che 
su quello privato, qui il Su­
nia e Acli hanno avuto un 
ruolo determinante nel segna­
lare un centinaio di apparta­
menti privati sfitti , di cui il 
comune, con la piena colla­
borazione dei consigli di quar 
tiere sta conducendo accerta­
menti . 

Una iniziativa che verrà in­
tegrata, in modo complessi­
vo, quando saranno noti ì ri­
sultati delle indagini IACP 
in corso su tutta la vasta 
area abitativa dell'ente, a giu­
dizio de! Sunia. i risultati più 
incoraggianti si sono avuti sul 
piano politico, per ì passi in 
avanti che su questa strada 
si fanno verso soluzioni de­
mocratiche, per il rapporto 
più stretto che si viene deter­
minando tra lavoratori e am­
ministrazioni locali, per la 
consapevolezza che solo coin­
volgendo la popolazione un 
ampio arco di forze si hanno 
risposte positive sui problemi 
drammat icamente immediati . 

Il Suina sta infine prende ti 
do una s e n e di iniziative ver­
so i piccoli e medi esercenti 
ed artigiani, la gran parte dei 
quali lavora in locali in affit 
to. lasciati praticamente indi 
fesi di fronte alla pressione 
padronale 

Mario Tredici 

VIAREGGIO — 112 3-4 giugno 

prossimi si terrà a Viareggio 

un convegno regionale sul te 

ma: * I consorzi socio sani 

tari verso la riforma sanità 

ria ». Il convegno — promosso 

dalla Regione, dalla lega per 

i poteri e le autonomie locali. 

d a i l T R P T e dall'Alici regio 

naie — dopo il saluto del pre 

.-udente della Regione Lazio. 

l ogor io , sarà aperto da una 

relazione introduttiva del pre­

sidente della commissione si­

curezza sociale. Renato Righi. 

I tre giorni di dibattito — 

nel corso dei quali è prevista 

anche una tavola rotonda su: 

« Organizzazione e gestione 

del personale nei consorzi ». 

alla quale parteciperanno i 

sindacati, la Regione, l'UPI e 

LANCI, la lega per le atitono 

mie e la Fiaro - - saranno 

conclusi dall 'assessore regio­

nale alla sicui-.-zza sociale on. 

Giorgio Vostri. 

Nel corso del dibattito ver 
ranno effettuate anche tre co­
municazioni s|K'ciali presenta 
te dal professor Franco Ras 
sanini (riforma del potere lo­
cale e riforma sanitaria»: dal 
professor Giuseppe Stanca 
nei li 

SAN GIOVANNI VALDARNO 

— La prima fase di elabora­

zione del Piano Intercomunale 

Valdarnese, i suoi risultati, 

le indicazioni di programma 

e di metodo, i tempi del pas­

saggio alla seconda fase, i 

limiti del lavoro fin qui 

svolto dal comprensorio, le 

proposte ed il ruolo del par­

tito. tutti ì problemi, legati 

fra loro da un unico filo con­

duttore. tessere diverse di 

un mosaico articolato e com­

plesso: quello del piano inter­

comunale di assetto del ter­

ritorio e di sviluppo dell'area 

valdarnese, un < bacino •> rac­

chiuso fra le colline del 

Chianti ed il massiccio del 

• Pratomagno ». tagliato in 

due dal fiume, con quattor­

dici comuni e centoventimi­

la abitanti. 

Alcuni mesi fa. ai primi di 

marzo, nel Valdarno prese il 

via una nuova forma di ili 

lezione politica, nata dalla 

unificazione delle due * zone » 

dei partito che lasciarono il 

posto ad un unico • comitato 

comprensoriale ». capace di 

imprimere nuovi impilisi 

-< omogenei ». all'azione dei 

comitati comunali e delle se 

zioni e di rilanciare le rta'i 

capacità di governo dei co 

munirti pi-r la parte cin» es-

>i li,inno alia guida del movi­

mento e degli enti locali. l a 

re i conti con i problemi 

deìl'elaliorazione del piano in­

tercomunale \ i i idait iese . a cui 

il comprensorio attende tino 

dal li'T.'i. misurarsi .on le 

questioni della programma 

zioiif e dell'intervento nel ter­

ritorio. delincare ie indicazio­

ni per un nuovo sviiupjxi ili 1 

Valdarno. in rapi>orto con le 

linee programmatiche dt ia 

Regione e con gli sviluppi 

della situazione generale di 1 

parse. 

Su questi nodi, nel n IOVO 

comitato di zona e in tulio 

il partito si è aperta una di 

scussioiie. Si vuol trarre ut» 

bilancio, dare una vahii.i/.ii 

ne politica, tirare le somme 

della prima taso dell'attività 

del comprensorio, si vuole ri 

Mettere sulle tappi' di un 

* processo a inizialo più il. 

dicci anni la. con un h'iuo 

so convegno promosso oi r di­

scutere il minacciato miu io 

dello stabilimento sangiovan 

nese dell'ltalsider che nvvio 

una prima riflessione com­

plessiva sui problemi econo­

mici dei Valdarno e contri 
bui — almeno tr.i gli ammi­
nistratori e i gruppi liriU''n-
ti dei partiti — ad innescare 
un processo di costruzione - -
dapprima m modo informale. 
poi. anche formalmente a 
partire dal l'JVli - - dell'assem­
blea comprensoriale. 

11 supporto giuridico d-Ila 
formazione del comprensori > 
fu !a decisione dei 11 co 
numi che ne lamio parte ih 
procedere alla re.lu/io-ie t'i 
un piano intercomunale di 
assono dei territorio. 

Oggi ia prima tasi- vici la­
voro è conclusa. I n a fase un-
si è .sviluppata ili due d i e 
zioni strettamente collegati'! 
un'iiidaLMiit- sullo stati» del 
le risor.se e sulla loro col-
loi azione nel territorio, per 
disporre tutta una s e n e (ii 
strumenti conoscitivi che \ . ,n 
no dalle lariogral ie a-v ilo 

grnninietriche. ìdaitiiii 

geologiche ed idroLieol ICII he. 
dalle rilevazioni sulle aziende 
intimane e le imprese inda 
striali, alle ricerche sui ceni 
culturali ed ambientali, i.u 
lavoro di programma/ione e 
di coorilmamenlo degli irier 
venti dei comuni che ;"• sfo­
ciato nella redazione ilei mi 

Sono pronti i progetti ma dei f inanziamenti nemmeno l'ombra 

CI VORREBBE PIÙ DI UN MILIARDO PER DARE 
ACQUA A SUFFICIENZA AD 8 COMUNI PISANI 

Nella zona intorno a Santa Croce e a Pontedera aumenta la popolazione e diminuiscono le riserve 
idriche - L'abbassamento della faida delle Cerbaie - Lo « schema 13 » e i programmi della Regione 

PONTF.DKRA — Fui dagli an 
ni cinquanta i comuni del 
Hasso Valdarno Pisano (San 
ta Croce sull'Arno. San Mi­
niato. Santa Maria a Monte 
e Castelfranco», e quelli dei-
la Piana Pisana (Pontedera. 
Casi t.a. Calcinaia e Vicopi 
sano) a v v e r t i m i o ohe il prò 
bletna dfirapprovvigio.'KipJli^. 
to idrico diventava sempre 
più complesso per due ragio 
ni: la difficoltà a trovare fal­
de acquifere nella zona |X-r 
soddisfare le crescenti esigen­
ze delle ixipolazioni. far fron 
te all'incremento della popò 
lazione. particolarmente sen­
sibile in alcun: contri. c<l alla 
richiesta di allacciamenti per 
altri usi (industriali e arti­
giani) . Infatti nell'area di 
questi comuni le uniche falde 
esistenti ed in grado di essere 
sfruttate i>er lungo ix-riodo e-
ra.no ciucile delle Cerbaie, una 
zona che aveva ampi depositi 
di acqua potabile, che secon­
do le dichiarazioni dei tecnici 
derivavano in gran parte da 
un afflussi» di acque sotter­
ranee del Scrc.'iio. il cui « trac­
ciato i- un tempo attraversava 
quella zona. Si giunse co-i al­
la costituzione di due consor­
zi (Cerbaie 1. e Cerbaie 2.) 
che consentirono di risolvere 
il problema. 

Alla fine «egli anni sessanta 
sì avverti jH-rò <Me i due con 
.sorzi avevano dimensioni an 
cora modeste e dovevano prov­
vedere alla costituzione di ser­
vizi ripetitivi. |>er cui si an 
dò alla costituzione d: un uni­
co consorzio che nel l'.*M co 
priva un'area con una j>opo 
la/ ione di ll-< miì.i abitali::. 
saliti a \'M~> mila n«-i l!»71. e 
con precisami che ind'i-ano in 
c i rc i 144 in*» gli aiutami pre 
Visi, per il llfTi. 

(Quinci: l'aumento delle popò 
lazioni. ;i cr«-s(>-nV n-o medio 
di acqua p^r abitante, la ne 
cess;;a di approvvigio-iare al­
meno parziaime.Ve di acqua 
potabile !e attività produttive 
e ie comunità, fa pr« vedere un 
. s i i i vb ie aumento d: consumi 
non certo proporz.on.»:: ali".tu 
mento della popolazione. Per 
far fronte a queste crescenti 
necessità ;1 consorzio ha prò 
gramma'o una scr.e ili lavori 
in tempi brevi, mentre una -o 
ìli/ione def.n.tiv a potrebbe cs 
sere data con la r« ai:/z.«zione 
de! par; > r«-s d.vore rrg:on.V.e 
d«-gì. acfia.-.fott; isch m i L<i. 

Ci ..v:o pr.»g-, "i ciie tengo 
fio conto d. eo,> 'reti studi s i ; 
ivisvb ': consumi fino al lOfi'ì. 
larga parte d ': Ci.ia'.i ar-pro 
\at: r.osl: ar/n '72 • "TU. m* 
per i quali r*>n c'è <M'o an­
cora il finanziane, r.'oi 

1> t ond . i f i ra d: sp.r.ta 
;400 rnm diametro- d.cl.i ^ v 
zione di soliev amento al »er 
bato » di carir-i '."»70 milioni": 

2> r strutturazione opere 
di p-<sa della centrale i280 
m:!.on:i: 

Hi completaminto serba 
toio d. Lugnano e San Miche 
1- (70 miiioni); 

4» lavori p . r rendere a£; 
bile ii serbato»-» d: Caprona 
i l i o milioni »: 

5» costruz.otie i ondotta di 
-pinta dai serbatoio di Ponte 
alla Navetta >!*» milioni»: 

fi» iostruzione d: 'A pozzi 
e relativo collettore e54 mi 
l.on. i. 

7 > co.strui.one d; un pre­
fabbricato per il ricovero 

del gruppo elettrogeno di ri 

serva CAò milioni); 

81 < ostruzione vasca di 
raccolta delle acquo lU3 mi­
lioni): una sjH'sa complessiva 
di 1.1!44.(MM).ICHI. 

Quindi allo stato attuale 1' 
unica via da seguire |>er fron­
teggiare la situaziimc nell'im­
mediato è quella di aprire 
altri |»ozzi ad una |*-ofondità 
di circa fM» metri, rispetto a 
gli attuali che sono a una prò 
fondita di 45. ix>r ottenere 
un maggior quantitativo di ac­
qua dall'area delle Cerbaie. 
C'è da tenere presente però 
che indisi riminanti preleva 
menti da parte di privati nel­
la zona e !o sfruttamento ec­
cess ivo ha fatto abbassare il 
livello della falda. Solo il prò 

getto della Regione di reperi- ' ^>C?^ì&?^S^tfai!""".--^^'"**t'? 

re nuove sorgenti |>er gli ac- I ' ' | i ^ « ó ^ ^ t ^ - ^ , l l ' i : ^ ' ^ ? t ^ Ì 
quedotti dai fiumi con opere ! ' ì^ lT&t* ^ W ? ^ * » ^ ^ * * ? ^ * ^ 
di sbarramento e recupero 
dello acque può consentire in 
prospettiva a questi comuni 
di far fronte alle necessità 
idriche D'altra parte i lavori 
programmati rappresentano 

.un potenziamento della rete 
di distribuzione 

In attesa che i programmi 
delio schema «; tredici *• pos 
sano essere realizzati, sono 
però necessarie anche altre 
misure sia |>er privilegiare 1' 
uso pubblico delle sorbenti 
idriche rispetto a quello pri­
vato. si.» per una crescente 
vigilanza igienico - sanitaria 
delle falde, dato che in pros 
.simita di e.-se ci sono oggi 
zone ,i:;,»Ti'fi'c inquinate, non 
solo .u .-iUhTi'a .e. 

Ivo Ferrucci 

Casse vuote a l comune d i Pisa 

meiosi i piani di settori' * pri­
lli rete distributiva, l e iili 
zia scolastica, i trasport'. 

L'ultimo trotto del iavoro 
svolto fino ad ogni e un i re­
lazione ili un * gruppo tee 
meo * del territorio va l i . ; .ne 
se. Nel complesso una i loie 
di materiale sutficieiite | «r 
tracciare un quadro n ai - ': 
co dello - status > so. u> ;•• o 
nomico del Valliamo, pò-, -i 
vi» risultato dell'esperie.!-a e 
del lavoro del pruno jn r; r lo 
di vita del comprensorio 

l'u limite- però i è. i •.i i1 

stato punluuiuit nte i il̂  \ .,'0 
nel dibattito che .si è ader­
to ne! comitato di zona • uni! 
lo di una debole p: O-.'M ie 
e-terna. di una sorta di s.> 
p.irazioiie, fra l'azione del 
comprensorio e le lotte di !'a 
c lasse operaia e delie li 've 
(Millticlie e sociali Valila! ne 
si. in una parola, della tiicti 
i-.m/.a di forti i appuri : . o i il 
movimento opera.o ( e-mt.-i 
lìmo e i on l'in-.n mi- delie 
forze Mh'i.il: e > 11':! i.l'.ì 1 di ! 
Valliamo. 

Non i e liul.h.o di'- t,'.ii -ta 
* campana (ii v eli o •- che hn 
tenuto il i oinpretisorio ii'.iasi 
al riparo dalie |nileiiuciie e 
dagli scontri (Militici e che, 

I paradossalmente, ita reso più 

. ;mevo!e l'inu-sa fra le f-uvr 

j politiche, al punto (ii inno 
| durre singolari elementi di 
| •! doppiezza • nello attege.ia 
1 mento di alcune ornali / / a 

yutili locali dcinociistiaii'-. che 
questa - serra- proti ttiv .1. v.-. 
<la decisamente infralita. Col 
mare il divario fra il 1 mi 
pri nsorio come momento i-ti 
tuziouale e la società . e. !.• 
è. del resto, la prnn.i . ivi 

di/ione per av v 1.1; e la M , , , ; : 

da fase dell'elnboru,'lo;ie c;. ! 
piano intercomunale. . n.tl 
teri/zata da precise se;-!''' di 
programmazione, per !'u'i!i/ 
zuzioiic delle nMi|-C e pel" |e 
n e c e s s a n e modifiche del ti-
suto socio-economico e dt ! 
l'assetto territoriale, 'n-,011 
ma. è necessaria una \ ' ! ' i 
indotta anche dalla lente n-
giotiale sui coinpren-••>! .. ott 
ttettiv auieiile des!iii;:ta ;< '::•> 

dificare il rapporto fra (tucs'i 

organismi e la soeictà ( \ i > 

e politica. 

Se (|iiesto è vero - . me;--e 
un altro a spello del proble­
ma: quale ti|»o di s v i inpo 
comprensoriale il partilo it • 
tende proporro alle altre :••• 
/ e politiche - ncH'asseni1)!' a 
comprensoriale e fuori <h IN 
sa - - e all' insieme de le i"r 
ze siK-iaii e cultural, de! Vel 
damo'.' 

Avviare l;i sccn!ìd,i fase d. ! 
piaiH» intcrcomun;;!*' \:.l'i.i-
nese. in pratica, sigmltta ri 
spotidere a questa domi irla. 
\ 110! dire stabilire un - ip 
porto reale Ira prour.unn:.) 
zione e partecipazione e MI 
pi rare fai.-e v idioti: -.•- aii'o 
sullicienti » delia e .per.ruzji 
comprensoriale per rial • un 
<r respiro •• reuiouale < na/10 
naie- all'azione procr i.n'n.'i 
tona. 

Del resto !<• qui -~:ìn>... ~.u'. 

tapixto sono di p-r;.:' i ';: •• 
da scoraggiare ni>in ;;•••. iav 
te imiMistazione -.- I » al: •; 
ca •: iapi»orto inrlu t-ia ...•:-. 
coltura, ciucilo !I.I , • • utr; 
dei ioudovailc e le zone rii 
(ollina i- di moiitau'ii.!. a 
li-n'icn/a in atto a una tolda 
tura a nastro ron'inno r'« > 

(filtri abitati delle rr. • ! 

impianto 

L'odissea di un mutuo 
Servizi e lavori pubblici rischiano la paralisi • Un telegramma del sindaco e dell'assessore alle fi­
nanze al Presidente del Consiglio • Con il gioco dei tassi d'interesse ci guadagnano solo le banche 

PISA - - Ca--e v.iote a", co 

m.ine di Pisa: -i- non vcnv.n 

1.0 nrrs: urgenti ;>:ovv-,viirr.i-n-

t. per fare fronte a't'.a r.:n\.' 

niiiti. ,i;-;a d don.1-0. sor-, .zi 

1 l .nor: ni.bols.. e/per.ticnt. 

d.i'.".'.:mnrir. .strazi- ;-.;- c-..m::";.i-

'.•• :r.<-.\:\A r scli.ari•• la para 

l.si. I s s:l.ir-i . . fjiii'v.i v-'l 

t i . viene da! fat:» ci:-.- n>.:i-

t i c 1; governo e-, ritra.t ,i<i ina 

narte iia ;Ì -IÌ - .I:O i - i - e m c a! 

l'ANCI. I T I . A-i,-.i t s.ri.ia 

c.r.i il n.;o\o vor.tratt.» d: la 

\oro tiei iavorator. deii'.i cr.t. 

ava l i . dali'o.tro r.ĉ t ha .»:i 

1 ora p-e»«> : : i:Xf ;- . i:: prov-

\ c i .ment i per m-.'tere ni con 

dizione : Comuni di so- tcntre 

: n> .v : on»-.-. ritvivan". dal­

l'accordo. 

Il sir.d.uo d. P s... I.,; ,:, 

H i ler i e l'.!ssess.,r t .ilio fi 

r.a.nze. Leonello R.'fT.i-l'... h.-.:i 

no .iv. iato .ri ttl; g r a m m i al 

pre.s.JtC'.e liti C'iVl-.£!'..o. a! 

:n.r..stro del Tc-o- . . ed al mi­

nistro degli Interni .n 1..11 fan 

no pn-svute '.a or.imniat.ca 

s.tu.iz.onc ..n OJI si trova .1 

cornine di Pisa e r.chiedono 

eh* ìa Cassa depiìsiti e pr€-

- ; : . atirnctit: !t ani cipaz <n. 
.n • -Tl'o m I' l'i -i s.V..;TO '77 

<:. .Ì:Ì :.TV»r"..« n-.i n il a :n,!i 
^ ore sr» 's 1 ò-;-r . a~:-* drf! m.-> 
v-.i contratto 

In "ì.itt. .m/.i •:: '«.t d o . e 

r-'-o prc.v. e i tr . i : -- - - .»' 

ft mia nei \< .- jrani.c.;. - qne 

s.o Coin.i".-. - . tr'i'. 1 .n 2~.<\. 

• :.!'i.'o.t<t ,: 1 orr.s:>>.-.o. n. t- ni 

:.r st \ ,-:•'.• .v.e ; ^ . . ; - • ; «ir."ti 

di-. ,»rop:i lavorat'i:'-. t on :>>-

s.b... r.pcr» js-<r:i; Le, o:-ii.;•.' 

:>.-|i,.'.n- t e . , an ijuicii'ii à t . 

- t-r . . / . 1 dt.-: avo.-.. 

li fatto ha r.acc.sw la pò 

leniica sulle d.tTi.oltà e s j . 

r.tardi »on ini : Com.in. rn--

vM.'.o .-.-1 * 1 ionii -in.i'c ma­

vì. >. A!> d o m a n i ' <ì-,•: c.'.ta 

• i n . , i ' . iv i s - i i r i ' j . Bilancio. 

:..i r;.s.>»--to fa.eueio j- .0 d-,t 

tagl.a'a < ronlsto;-.a vera d; 

un m.ti io un -. I.IÌ^K» attra 

verso la tr.-tli.a baro, ratica 

1 he s, ripete o^n; volta j>.r 

tutte le ricn.este di tinaiiz.a-

mento A sfsru.io di progetti 

per opere pubbiitiii 'ciobo 

rat: nogii anni Itti. 1975. IfCfi» 

;I comun* di Pisa chiede ed 

o--.:t :iv via..a r. rr.-. .* : av.on.e»-
i ! lavo. . . n i TI';' IO ;>er 2 

mi. a r i d. l.i> . K vosi < :.. 
vi m a j j . o del a lì.-'.:-.' a 

« em.mtc .1 .1 1 i»:i. t s.s.. 
rnut-.i" ai ta- -» •;. inter*. .--• 
'.••'. ! 1.7.7 , v : 1.-.;.'.) ani n e 
• zz-i ».': .:.'2'i a-»... !):•• m, s. 
d >:>'i. .1 In^l ri. .1 •. otisij;.;.» 
» ori...*..:.e <-;••..;>••* i l a s s j n / V i 
: .- -.; . p.-« - i i l ' i 1 .".«• 1 i :'," '• 

ni*-.-so pK-i dopo. 

\ i ii'of.oixv d< ì l-<7cì .1 iit-

«reto v e n e inviati <ì..a «.on. 

lii.ivtiiì;' it-n'r.ile fuian/e iu 

et!; che lo approva :', ~i '«i-

dopi», ni novt mb. t. Ma nello 

stesso pe.-.ixio. il.st.t.lto ma 

t.;a;ite eiinuri 1 a «.he li tus-o 

«i. «iti r<•-,--«.• e mutato ed v 

r.t-s-y.o a! L».u pvr icnto . H; 

e iT inr .n (^U.|s. tutto daccapo: 

he. dicembri- :1 Comune de!.-

h^ra l'avii.i.'.tc.c rlcil'juin*Ti­

to rk 1 t<t«>.i d. .nti"es,s.- <•. 

pi.«» do>» N.tta.c. > .ene «• m«.-s 

so il l u m i decreto int» r.-'ien-

t./.io. I.'ll ili i.ii.i.o d.-l.'aiiiio 

-l'iùiiiti' la dili!>".-.</..i<iL- di 

\ariazior.t* viene tra-me^->a oi 

la comm.ss.onf- finanze kn.-«!i 

ch«. Quattro mesi dopo l a p 

trova * <-.. a • • « . • i / o ; . - < no 

s.» (-i.ni.ii.it.' la cii.i-e-l.t d.l'.a 

\ arioì»..."..« ' i l '.js-'i ti: ..-itt-

r • s -1 

I! dei :•. 'o. ,1 o s-.e./a ii. ,;n 

;-:ri'i e approv -'o -ìioi.eo \ - i 

f"atleti":*! — aiferrr.,1 .. c-n,.; 
!!.«.,ito 'I' 1! .i~-l'^s,i"e ,i. H...1:.-

« .0 -— .•• .iirrr-» narro ..ivo 

To'.o ed .;; rtìn.t. «.a^. ..anno 

temi.nato .e > ;•- . e . 

11 Co.Tur.e .,* .n :r.'.:i parte 

P v i i ' o i-mi «int.ciu.sz.on; u.m-

i.ir.i ai'.'.r.tiri-s-.e 1 attua.ei 

d-1 21 ;>•:•.- lento . R.sulw.o: 

le inipre.st' su'uisc'ij.v» r.tardi 

nei pitjumi-n'.i. .1 Comune so;i-

porta mai?»:.ori oneri. 1 'a;o-

r. sor.o .slot: rallenta: : i'un: 

co a jujdai!ri.ir«. 1 è ii s..•»:*•-

ma bunc.'ir.o < h • -<rutì r. 

senio alcuno in f>o*uto .sfc.it 

tare ili. .n'.eressi , . ; mass .mo 

i. vello. 

Come so < .0 r.on !w-.t.i^c 

- - d.ce il cornuti.1 a,:.» di Raf 

f.ic-!.. — .1 decreto Stammut. 

dt . to norme .ici.n.u più re 

-•.'.ti.ve prò,l>vnUo a; Comuni 

ci. l 's itrarri m it..; ;>•:.' .. H . 

a. I. 

l'Arno, il ruolo delle in In Vie 
a parler ipazioti'- stata!' « !t. 11 

-!(i.-r. ee!:tr.l!e teril.o"! 1 !r.. •' 

;i; Santa H.irliara. '.'.• ;i > il 

problema tir-; j»endr>':<ri. r ; »<:j 

!»»oo. i ì:e IL'III m-itr.o • • • r» 

no > dai coiiìpreiisorio s..-o 

svilo ideimi dei nodi nni .n 

tneatt t\ì\ uffronliirr- pei ;» «» 

i oii'la t.i-e «i«l i-Hor-i -u' 

piano intercomunue-. 

Quali sono !c [ im.-h' • rie! 

partito' Al cen i lo n, li'•>'....:,• 

proyramm.i'or.a - - • " i n 

affermalo — jxiniain.i 'a -. .• 

sfoTie della nerico1';.' ,• • < -o 

presuppone il recupero >'i lar 

itìie fasr «• di ItrriT.iiM !" ! 

fomiovaile .-iiib.u.rìon.Ce o <• 

miabb.indonate. ii -\:\.t r i­

mento di forme rii n i ' r m ! 

tura «"assistita*:. S"p"\:'':i'?o 

nelle zone rr,v»n'.-ine e p:i ;v> 

vere, nuovi ind.rtz/i tur 'o 

sviluppo delle att iv' . i :• 1u-

stnaii ed artigianali. -• » !'e 

Conscguenti pvr quel che ri 

guarda i servizi. '.<• :< ~i * -T 

/ e . Ir- infrastrutture 

Si tratta di un n.sir n-

tomplr--so di probe mi s-i r-.n 

ì.t cìisv u-sione. ajur'a ;-"> hi 

itiorni f,i nel comitato ci. ( c n 

pren-sono dr-l parti ,o. r on'f 

nucr.» a sviluppar-i !in dai 

prossimi giorni: rei p -rt •-> e 

m i confronto con l'in.!'-ne-

della società j)o!i!ica a < \ :> 

del \ a ldarno . Insomma, uri: 

cazioni definitive non IA-II IV» 

certo essere frutto del < or. 

tributo di un solo partito: 

devono nascere rial <o-ifr >nto 

delle i i n - e delle p o s i / i n i 

delle forze politiche. r!->r!i 

riìt: locali, di lu'to il v » s u 

to democratico. 

I! cornprt-n-orio valdarin-sr. 

fino ad oggi, è ti ito ed ò 

vissuto con torme di ite-.!to­

no unitarie: per il paildO, 

naturalmente deve svdnip^r 

M lungi» questa strada. 

Valerio Patini 
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